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UDINE, 3 GIUGNO. 


Tu una recente seduta delle Cortes  spagnuole 
Prim ha dichiarato esser impossibile di ridurre le- 
sercito fino a che esiste il pericolo delle cospira- 
zioni. isabelliste e carliste. In quanto a ‘queste ulti» 
me, egli mostrò dì non annettervi molta importan- 
za; ma nelle prime riconobbe un carattere grave 
abbastanza perchè il Guverno. debba occuparsene. 
Egli naturalmente soggiunse che anche queste man- 
cano-nella Spagna diogni appoggio morale, ma am- 
mise che nelle loro file si trovano generali abili e 
coraggiosi che potrebbero porre il Governo in qual. 
che imbarazzo. Che poi si stin meditando di porre 
questi generali in azione al più presto, li stampa lo 
deduce dai frequenti convegni che hanno luogo a 
Parigi all'Hotel Basilewski fra 1° ex-vegina Isabella 
e i caporioni del partito della restaurazione, con- 
vegni che accennano a una prossima levata di seudî 
per parte della reazione. In questa situazione di 
cose è tanto più deplorabile che il Governo spa- 
gnuolo si trovi ancora ad aver sulle braccia la que. 
stinne di Cuba, ora por che quella questione si com- 
plica, e che, mentre Grant, a quanto afferma P_He- 
rald, vuole conservarsi riguardo ad essa neutrale, 
dai porti americani partono liberamente per Cuba 
dei carichì di munizioni da guerra. 
> La Corrispondenza austriaca s'allntica di dare 
all’attentato contro il conte Crenneville in Livorno 
un significato più esteso, e lo vorrebbe far derivare 
dal partito riveluzionario anzichè da un motivo di 
vendetta privati, Ciò vuol dive, che si vorrebbe di- 
fendere quegli stati d’ assedio chu dal 1849 in poi 
accumularono tanto odio in Italia e contribuirono 
tanto a rendervi impossibile il dominiv straniero. 
Ma i giorneli inlipendenti di Vienna, e il Tagblatt 
fra: questi, dicono essere un lavoro ingrato quello di 
voler giustificare il procedere di Grenneville in Li- 
vorno. Sul contegno dei generali austriaci in Un- 
gberia ed in fialia nel 4849 la storia pronunciò 
già la sun sentenza, Riccardo Cobden, Cavonr, € 
taati altri eletti e nobili ingegni che negli ultimi 
detenni hanno difesa Ja libertà, stigmatizzarono 
certi metodi di pacificazione. Non abbiamo uopo di 
dichiarare di nuovo che detestiamo ogni  detitto 
sanguinoso, quindi anche quello di Livorno, ma noi 
vogliamo, prosegue 1l Tayblatt, protestare contro i 
tentativi del ministero per giustilicare il contegno 
del conte Crenneville, il qualo avrebbe, come narra 
il Voleksfreund con compunzione cattolica, fatto 
eseguire soltanto circa GO sentenze ‘di morte. Ii po- 
polò austriaco, esclama il Tagblatt, non vuole che 
gli si rammenti quelle orribili pagine della sua 
storia; esso non vuule vedere ufficialmente difeso 
ciò che la sua ‘coscienza ha già condannato e con- 
danna. 

Abbiamo detto altre volte che la questione finan- 
ziaria è ‘adesso quella che maggiormente preoccupa 
la Germania del Nord. Parlando di quelli che vo- 
gliono il coronamento dell’ edificio germanico, ma 
non con nuovi dispendi e soltanto con maggiori e- 
conoipie, la Nordd. Zeitung dichiara esplicitamente 
che la Prussia non si troverebbe punto imbarazzata 
anche se il Reichstag votasse in tutto od in parle 


contro i movi tributi (ed un dispaccio ci ha riferito ‘ 


che, in parte, lo ba fatto) perchè « la Banca è sempre li 
pronta a somministrare al ministro dello finanze tutto 
quelle somme che questi può richiedere e perchè 
vi ha una folla di oggetti di cui il governo può 
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disporre e dai quali può ritrarre con facilità quanto 
danaro gli occorra ». In tutta questa disputa ci 
Autore dei Promessi sposi e degli Inni non fossesi 
per l'età indebolita quella forza d'intelligenza, che, 
pare però più caratteristica di ogni altra un’ osser 
vazione della Mein Zeitung, 
del mezzogiorno, La Stein Zeitnng dice che ilconte, 
Bismarck si è condutto con imprevidenza in questa 
bisogna, perchè aspettò a proporre i nuovì balzelli 
appunto nel momento in cui la Confederazione del 
Nord doveva risplendere di tutto il suo prestigio 
per guadagnarsi i voti delle: popolazioni bavaresi; le 
quali invece, in maggioranza, assicurarono il trionfo» 
degli nltramontani e dei particolaristi. . 

Un giornale di Parigi fa un confronto tra le ci 
fre risultanti dall’ elezione del 1863 e le cifre delle 












elezioni or ora compiute. Nel 1863, il numero de- | 


gli elettori, compresa la Corsica, la quale attuàl-.. 
mente non ha ancora votato, si elevò a 7,2626238. 
Su questa cifra, i candilati del Governo ebbero 
3,308,254 voti, e quelli. dell’ Opposizione soli 
1,934,369. I candidati del Governo ottennero, adun- 
que, una spaventosa superiorità di 3,338,885 voti. 
Nelle elezioni del 1869; le proporzioni sono consi- 
derevolmente cangiate. I candidati del Governo r 
nirono 4,053,056 voli e quelli dell’ Opposi Si 
3,248,885; v ha una minima differenza di 804,474: 
Comparando le due differenze del 41863 e «el 4859, 
risulta che i primi hanno perduto ed i secondi gi 
dagnato 2,550,000 voti. É innegabile _che: questa 
cifra rappresenta una completa rivolazione, Un altro: 
giornale di Parigi, appoggiando le sue + argiiiernta=: 
zioni alle cifre, fa alcune nuove ed interessaggi‘n:: 
flessioni. Nel £857, | unanimità che ‘aveva prela* 
mato l impero, sì trasformò in maggioranza. Una. 
piccola minoranza mando cinque deputati del @p-: 
posizione alla Camera. Nel 1863, la maggioranza: 
diminuì, la minoranza ingrandì, i ciegue divennero 
quindici. Nel 1869, le minoranze divengono possenti. 
Parigi elegge gli. irreconciliabili, ed in provincia 
cinquantaotto can.lidati del Governo sono if ballot- 
taggio coll’ Oppasizione. «Non bisogna iugunnarsi; è 
la Francia ché reclama la sua porzione di libertà» 
Le difficoltà che. il Governo viennese iacontra 
nella Galizia, lungi dall’appianarsi minacciano li di- 
venire ogni giorno -più serie. Il Nazionale che si 
pubblica ‘a Zara reca in argomento un articol» inti- 
tolato: La Boemia riprende la:totta, dal quale togliamo 
il brano seguente che basta 2 delineare la situazionedi 
quelle provincio, «Itrigore, esso dice, può bensi procac- 
ciare una passaggiera quiete, ma col rigore non si 
persuadano gli animi, e molto meno si cambiano 
le menti o si riformanò i cervelli. Se la repressione 









ve era la forza comprimente. I boemi sono gente 
sono gente da restituire appuntino pane per focac- 





cia e di versare abbondantemente l'as: 
lice del travagliato ministero cisleitano. Appena tollo 
lo stato eccezionale, incominciano le riunioni popo 
lari su vasta scala, la stampa rompe i forzati silenzi, 
e l’ agitazione crescerà tanto da diventar pericolosa 
all’ esistenza del ministero. Il ministero dovrà di 
nuovo pubblicare leggi eccezionali per la Cechia, 


ramente una ragione intelligente, ricca e nomervs2 
di cinque milioni di uomini, » 

È noto che il Journal Officiel di Parigi ha smen- 
tite le voci di trattative tra il Governo francese el 
il nostro per lo sgombro delle tranpe imperiali dal 
territorio pontificio, Ma 1° organo del gabinetto delle 
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giornale annessionista, | 


non va fino alla distruzione, non produce che una | 
forza di resistenza tanto più intensa quanto più gra. | 
| trovansi a Costantinopoli e negli altri scali del Le- 


ma con ciò dimustrerà di non poter governare libe- 





Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.143:r0s591! I 
in numero arretrato cent. 20. — Le inserzioni nella. quarta pagia: ate 23 per linea —, 
unci giu 


non-affrancate, nè sì restituiscono manoscritti. Per gli.anni 


f 
Tuileris nella sua smentita non- precisa se sia-falsa 
P evacnazione stabilita come principio, 0 la scadenza 
di questa in settembre. Si vede -che al Governo con-. 
tinua ad esitare. Sono ormai vent’ aani- ‘che dura: 
+ quest’ esitanza, la quale si è fatta una seconda’ na-i. 
tura, e c'e a scommettere che il Governo francese 
I non farà nulta e resterà com’ è, dice ” Opinion 'Na-. 
tionale, non perché: la situazione gli . sembri buona, 
| ina perchè; serbansola come -la' trova, si ‘risparmia’: 
. la fatica di-ub cangiamento. 3 








L'ITALIA DI FUORI. 
Abbiamo vidito con grande compiacenza. il :mini- 
stro «dell istràzione -pubblica Bargoni mostrare ‘în 
Parlamento le sue intenzioni. di occuparsi, alquanto: 
| anche dell'istruzione degli: Italiani. che. sono nelle 
- colonie;  poichè'.-questa istruzione: sarà di . grande 
profitto politicò ed ‘economico per-tutta. 1’ Italia, e 
| sarà grandemente pagato. tutto quello che si farà 
per, essa, 

Noi abbiamo trattato in altro ‘luogo un tale sog- 
gelto parecchi ‘anni. or-sono:' ed: avemmo la com- 
| piacenza di vedere accolta. allora ‘la ‘nostra parola: 
' dal ministro degli affari esteri Visconti Venosta; il 
quale pensò a fondare dei Collegi: per- gli -Ivaliani 
di Alessandria e Costantinopoli. Qualcosa adunque 
‘ si fece: ma in siffatte istituzioni bisogna. fare bene 
«fino dalle prime, e poscia avere costanti attenzioni 
perchè questo bene diventi meglio- tutti: i giorni. 
Altri affari più urgenti distrassero |’ Italia dal ‘pen- 
sare a codesto, od almeno dall’ agire con tutta effi- 
cacia. Le nostre parole noi le vedemmo raccolte. 
anche da una gelosa stampa straniera, massimamente 
‘dalla clericale e legittimista francese, che si- diede 
la briga di -tradurle e commentarle, per offrire la 
prova ai nostri vicini, che 1° Italia libera ed una 
tendeva a soppiantare insidiosamente 1’, influenza 
francese in Levante. Noi invece pensammo ad esten- 
dere legittimamente la nostra! Anzi sì traita. per: 
noi di riguadagnare una parte almeno di quello che 
dai Francesi ci abbiamo lasciato prendere. 

Abbiamo nella memoria, che soltanto nella città: 
d'Alessandria ci sono più ventimila di Italiani, senza 
contare molte altre migliaja che ci sono al Cairo, 
a Suez e lungo il Canale. Non meno in numero. 


ssenzio nel ca. ! Vante. 


Adunque e’ è in qualche centro del Levante or- 
mai tanta popolazione italiana quanta in qualche 
| nostra cià capoluogo di Provincia; mentre nel ter- 
! ritorio prossimo ce n° è pure abbastanza da costi-: 
! tuire con quella per lo meno un Circondario pro- 
vinciale degli ordinarii. C' é adunque già abbastanza 
per dover pensare all’ istruzione di questa gente. 
‘ Se dal Levante ci portiamo al mezzogiorno ed al- 
È Poccidente, troviamo alri centri dove gl’ Italiani 
formano vere città, Così a’ Tunisi, così alla Plata: 
ed ora anche sul Pacifico. Ma il procacciare. istru- 





APPENDICE 


Un’ altro scritto di Alessandro 
Manzoni intorno all'anità della 
lingua caimezzi di diffonderia, 


Milano, 1869. 

Se dall'onorevole Broglio, qual Ministro della 
Pubblica Istruzione, nulla venne operato che nella 
cronaca dello sviluppo degli stulj in Italia meriti 
particolare ricordo, e ciò malgrado le più oneste 
intenzioni; un merito, e grande, legittimamente gli 
spetta, quello di averci fatta udire un'altra volta ja 
voce venerata di Alessandro Manzoni. Difatti eletto 
dal Ministro preside di una Commissione incasi- 
cata « di ricercare e di’ proparre tuitì i provvedi. 
ment ed i modi coi quali si possa aiutare e ren- 
dere più ‘universale in tutti gli ordini dal popolo la 
notizia della buona lingua e della retto pronuncia », 
il Manzoni deltò uno scritto che avidamente venne 
letto nella penisola, e che rivelò come nell'illustre 
seppe già in hella armonia associare le ragioni della 
storia @ dell’arte, per cui ai letterati d'ogni Naziune 
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apparve ammirando; e testè con uu altro scritto 
(pubblicato dal Rechiedei di Milano) nuova luce 
spargeva sull’importante e inviluppato argomento. 
Quest'ullimo scritto serve di continuazione e di 
schiarimento al primo, com’anche risponde a certi 
dubbj mossi dal Bambruschini sul molo d'interpre- 
tare alcune opinioni Manzoniane. Scritto splendido 





per perspicuità di argomentazioni e di dizione, e 
degno di essere collocato presso le altre Opere in- 
signi dell'Autore; esempio di quel mod» di discu- 
tere in materia letteraria, che, se accettato nelle di- 
scussioni civili e politiche, ad.limostrerebbe gli Ita- 
liani degni delle presenti libertà. 

In esso il Manzoni rafferma la sua proposta di 
compilare un Vocabolario che comprenda l'iatera 
lingua, basata sull'uso di Firenze, e la cui materia 
sia la medesima, e per Je persone di lettere, c per 
le persone civili, e per tuiti gli ordini del popolo. 
Discorre dell’Uso « che è, in fatto di lingua, la sola 
autorità, val a dire il solo criterio col quale si 
possa logicamente riconoscere se un vocabulo, 0 
qualunque altro segno verbale appartenga o u00 
appartenga a una data lingua », e sultopore i 
esame i diversi metodi tenuti dai compilatori del 
Vocabolario della Crusca e del Dizionario dell’Ac- 








| cademin Francese. Dal quale esame deduce il biso- 
gno pegli Italiani di procurarsi. l’unità della lingua 
| mediante un nuovo Vocabolario che accolga non 
solo le voci accreditate dall’Uso, bensi anche quelle 
frasi esemplari, nelle quali i vocaboli sono: accoz- 
| zati è messi in azione dall'uso. E nello svolgere 
siffuto argomento per dedurne l’accennata conchiu- 
sione determina i vantaggi recati dalla lingua latina 
e dall’ilioma toscano a quello che noi diciamo lf 
taliano, e con molle ragioni storiche e letterarie 
dimostra le ragioni della formazione della lingua 
francese, che contrappone ai molti  vernacoli. della 
penisola, li cui esistenza è spiegata dalla - varietà 
dello origini è dalle vicende storiche di essa. 
Dimostiata la tesi della necessità del Vocabolario, 
il Manzoni passa a proporre un mollo ‘pratico per 
fa compilazione di esso. E non aspirando a disto- 
gliere gli. Accademici della Crusca dal lavoro cui 
attendono per ispecial vantaggio de’ letterati, espri- 
me la speranza che in Firenze sì Lroveranno pa- 
recchi «valenti uomini, i quali si daranno a siffatta 
opera, come a quella che risulterà di vantaggio 
sommo per la Nazione. Difatti del bisogno Quoti- 
diano di avere sotl’occhio 1 vocaboli accettati dal- 
FUsò toscano per esprimere oggetti comuni ‘o tec- 











‘ sale-.Se. ci. saranno buoni 


in essi tutta l’Italia del} 


serve a mostrare «l'Italia, 


. ci conforta ancora si è, che: di i simil 
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== Un numero separato costa‘cent.! 
| si.|ricevono le 
siste un contratto speciale. 



















zione.-;a questa. Jtafia,.fi 

importanza politica, ed ;economica ; per l'Italia.ste 
Istruire;le colonie ialiane:al di, 0 

i ed. accrescere; la loro. foi 
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loro: forga mo...” 
7 istituti ‘4’ educazione ita” 
liani in quelle parli, non soltanto vi si raccoglierà . 
ente, ia anche quella . 
izione coloniale: dei .sir 
n° le appartengono. Di 
“niegli isti 















dell'avvenire ; cioè la: poj 
tagli d’Italia che ancor: 
più, si potranno educare ‘all’ 












































dove è più necessario l'i 
a irta Rd I tile tt £ 
zionale, è certo;.ché, in; que; 


revole; .ci. giova : poliicament 
I° Levantini' stimano' iuellé Nazioni ‘è 
fanno più delle altre, di 
‘Seminare l’Italia. lungo: tutte, :le . coste 
terraneo;' e' segnatamente" nei due . Bosfi 
e di Costantinopoli; è della' bu 
quella, stessa che, venne ‘ao 
Pisani e, Genovesi.-antichi, 
ancora, imitati dai niéderni 
medesima, che rese ‘la Naziori 
e che rende sempre giovane la! ve 
Le. nostre espansioni, marittime , co rispondo 
più brillanti secoli. della; nostra sstaria ; 


siamo ancora alti,‘comé 
Liguria al Rio della. Plaia 
ratori all’ Italia stessa. 00 e 
Tali espansioni saranno. tanto_più uti 


corfcorde, degne d 
assimilarsi altri elementi.... 
Noi .adunque, non possiamo” 
nistro. Bargoni dell’ averci. 
e: sperare» ch’ egli abbia. 
buon: pensiero; n. n 
Sè Pistruzione sarà largamente impai 
liani di fuori e se:ve: né sarà "U orti 
nei mostri porti di mare, si,'st 
gli Scali del Levante, una: cosre a 
quale non potrà a meno di esserachaptizi 
patria italiana anche economi 
deranno la navigazione ed 
prenderà a farsi; un*in 
spacci in quei puesi; così ci giorererno roi Med 
della oro.'matetia, primacos IE i 
nell’.agricoltura, nelle costr . su gp 
colà troverà sfogo. ed, appl 
la gioventù; nostra, .la quale-no 
di sufficiente in patria. <:‘ * 








+ lenipo, 

























nici, o per descrizioni fanta: 
cui significare concetti’ chia 
ma difficilmente esprimibili 
nel Vocabolario della Cnù: 
recchi esempii, e di ‘altr 
dicasi del bisogno di pufgari 
gallicismi che ora la -inzozzanò, ‘è ‘che 
apparire quasi bastardi. ta 
Ît Manzoni con ‘energia: giovanile chiu deo» 
scritto richiamando ‘alla memoria quegli ‘ané';) ib-oti! 
molte cose «ora felicémente ‘avvenulé ‘sì “divevalio' 
utopie e peggio. Egli‘ha fede ‘nelta’nostra!-stalirh 
zione letteraria e'filologicà, come ebbe!-Mda ita 
nostra risurrezione politica. Ecco, -le- sue; parole: 
« Vedlun'anno. fa, Ara-:vari pareri (hon èrano.allora, 
nè potevano essere altro) intorno. all'assétfo. politi 
che.-convenisse megliò all'Italia, ce. n'era: uno ;c 
moltissimi chiamavano . utopia, «e. qualch ; 
condiscendenza, una bella ninpia.-Sia 1 
che. l’unità della lingua -ia Italia: possa. 
lopia come è stata quella dell'onità d'Iu 
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tisguardano que’ paesi : per cui 

uno scambio di orientalistì coi_ È 
‘Se vi saranno in Levante delle!-Colonie: italiane 
istrutte ed oneste, e noi porti italiani popolazioni 
« ‘în relazione stretta com esse, potremo sperare altresi, 
che i nostri sieno scelti ad intermediari d'una parte 
del tiaffico che si farà: tra 1’ Europa, centrale e l’e-, 
stremo Oriente. SA È 
. Riserbandocì a parlare altra- volta. della qualità 
dell istruzione da- impartirsi all'Italia di fuori, e" 
del ‘concorso ‘chela Nazione deve “a queste piccole . 
Italie seminate lungo:.le:spiaggio  dél' Mediterraneo 
ed altrove, fissiamoci' intanto sull’idea, che queste 
espansioni italimie sono* grandemente utili all’ Italia; 
e dhe 'sarannò tanto “più ‘utili, quanto ‘più la gente 
che le*fa riceva’ una istruzìone tale da tenere viva 
la ‘corrente’ della civiltà fra esse è li madre patria. © 
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me. Scrivono da Firenze al Secolo 

«Reedcî dunque: un’ altra. volta -gettatì nelle incer-. 
tezze tertibilì. d’ una ‘probabilità di crisi. Si comin- 
‘cia anche ad attribuire al Ministero l’ intenzione di 
— sciogliere la Camera, ‘che ‘é. ‘cosa, ‘alla quale non 
pisso “credere in' veruti ‘modo; - perotctid'- in pochi: 
casì come jn ‘questo il licenziamento: della’ rappre- : 
sentanza: nazionale. avrebbe aspetto di .. pressione, -; e 
quasi stavo per dire iolenza, — UA 
“© è chi spera in ‘fintasma. di’ Tesipiscenza, 
pet quando la' convenzione" -fin'inziaria'” sia” portata 
alla pubblica discussione; ma îo ci «credo . poeo, e. 
. la-mostra Camera ci ha dato; parecchie volte -l’esem- 
? pio .di pigliare un dirizzone, è di rimanervi.ostinata; 
? finoin fondo. Lio c, 


“N sorrispondenté: fiorentido della’ Gazz: .del- 
‘°° PEunlia, conferma una. notizia dataci già dal nostrò: 
:© corrispondente, ‘che cioè il coma. A, Fava;. refe- 
io, al consiglio dì Stato, venne". veramente. dal 
‘0 ‘governo incaricato di ‘una missione ‘a Roma 
+ per' regolare ogni Vertenza. ralativamente | al. paga- 
mento. degl’ interessi. del: debito ‘ già. pontificio, .e- 
‘oporrè, nuovamente un accordo .su quanto: con- 
dogane, lè poste ed .il transito. deì viag- 
‘Firenze a Napoli ‘e. viceversa, lasciando 
+. bén inteso’ a' parte la questione ‘politica. .Il' comri. 
Fava perà non è ancora partito da Firenze,. e que- 
sto: indugio devesi umcamente.al-gabinetto francese, 
quale‘ ha ‘tuttora da far conoscere in proposito. di 
- questi «nuovi negoziati alcune. cose. indispeusabili al- 
Papertura delle ‘trattativè, 5 intende come semplice 
intermediario diplomatico. h ) 























TL ESTERO. 


“Austria. ‘Scrivono da Vienna' che in que. | 
sto moinento. si organizzano: ovunque ‘’neli’ impero 
atistriaco': dei?; Comitati” rivoluzionari ‘composti ‘di 
persone scontente della Monarchia, : cioè :di sloveni, 
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uogheresi, polacchi, czechi.. "TO A, 
* .:Fondenilo, tatti. questi odii, “questi risentimenti, 
queste, molteplici. aspirazioni, si: spera ‘di ‘giungere . 
al formidabile ‘opposizione, centra- 


I ni 
lizzata a Vibnn#/"e ‘'capice” di | 


suscitare: dei’ “gravi 
imbarazzi.al..potere:- siate cu 









e della «situazione del. debito 
. rennaio “£869 ‘è pubblicata 
dalta' Commissione di ‘controllo.’ Risulta dalla espo: 
sizione -:che il‘ debito consolidato: monta’. a  fioriai 
‘2,558,220,378. L’ interesse.annuo.è di.106,898,023 
fiorini. IL debito fluttuante. di 418,744,321. ‘fiorini. 
Il totale‘del debito è fissato a 2,692,067,316" liò- 
rinî; La comibissione' del controllo «constata ‘che dal 
4867.in poi ‘si-è realizzata sul debito generale una 
diminuzione di 244,497,652 fiorini. :: ARE 








—, Si; assicura. che. Ja . nota’ del. primo. ministro 
bavarese, principe di Hohenlche, concernente un 
accordo delle potenze cattoliche-.rispetto. al «Concilio 
ecumenico, è- stata. comunicata .dal. sig. “di Beust al 
conte Andrassy, presidente del: Consiglio -dei mioi- 
stri ungherese, avendo .il. ministro..degli affari esteri 
voluto: consultare su questo : soggetto .i . ministeri 
delle due metà dell'impero. 0... 0; ata 
», Da ambedue le parti ‘si. andò d’accordo ‘che non 
era menomamente -opporiuno ocenparsi. sin d'ora 
della proposta del ‘principe di Hoheniohe. e. che sa- 
rebbe tesmpp di provvedere: allorquando ‘sarebbero 
‘ conosciute le intenzioni del «Concilio, nel. caso in 
. .cuì queste risoluzioni riguardassero la: legislazione 

interna della monarchia ‘austro-ungherese. 

















. JRranela. Scrive il Constitutionnel:: >» 
‘ itazione ch’ erasi' manifestata in’ alcune. città 
- dei dipartimenti in seguito ‘al risultato ‘dello’ © scru- 
tinio, è ‘completamente cessata. ie E 
* “La ‘maggior parte delle persone arrestate furono 
poste in libertà. Quelte tuttora in arresto, lo sono 
er gravi motivi e non'tarderanno a reniler. conto - 


delle loro azioni davanti ai tribunali. 





— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 
Il Journal officiel di questa mattina - ha ri- 
prodotta uua categotica smentita già indirizzata da 


dtd imcientd 
hose parso et rnlizona it 













|, maggiore sassone: 







parecchi giornali officiosi al Monjteut, il quale uve 








È. va annunziato che lo Stato pontificio sarebbo, fra 
“Birevo sgomiberato dallo nostre truppa. La solennità 
- data-a questa smentità non giovorà a rendere 


‘ simpatiche le relazioni fra 1 ftalia:e la Fran 
‘I conte di Girgenti che era a Roma è stato ch 
È mato-in fretta per dispaccio telegrafico». presso . la 
regina Isnbella. Anzi lasciò sua moglie a Roma per 
venire più presto. Si annunzia,contemporancamente , 
Parrivo a Marsiglia dell’'ex'te? e ‘della cxwregina di. 








affari di Spagna. dica “i 
“I torbidi dei dipartimenti’ furono’ gravi. Le' papa 
lazioni delle città non si rassegnano a vedere i Joro 
suffragi annullati da quelli delle campagne. Lo 
‘iruppe sono accampafe di giorno e di notte nellé 
di Lilla, Il signor Dréolte è al colmo della 











«ronda, dove era candidato ufficiale. Ne aveva otte- 
nuti soltanto 73, quando un’ altra volta si presen- 
tò appoggiato dal solo suo , merito. H signor Bena- 
zet,, capitalista che, ha dato i danari per fondare il 
+ Public, giornale diretto dal signor Dréolle, ha dato 
“un gran pranzo. per festeggiare questa vittoria. 


e» Alla dimane delle elezioni venir fuori con un 

censimento ‘ dei soldati è un cattivo regalo per. il - 

pubblico. Gli elettori ‘gridavano: Viva la paio an- 

- dando a porre il loro voto nell’urna, il Governo 
‘ risponde collo spiegar innanzi agli occhi dei buoni 
Francesi tutti i quadri. dell’armata, 

V'è una selva di baionette, un campo di sciabole, 
un arsenale: di:cànnoni: ‘certo che’ non è : il sale 
della libertà che fa luccicar tulti questi arnesi che 
costano tanto ai poveri contribuenti. 

Badiamo che sì parla sempre col piede di pace. 
Come, si faccia a parlar. coi, piedi, in ‘verità non to 
sappiamo, ma il Ministero della guerra non ha nul- 
la a che fare con quelle della © pubblica’ istruzione. 

“Ecco le cifre edificanti: “pis > 

Fantaccini 225,000,.. cavalli 42,000. artiglieri 
44,000, Genio 9,000. Totale. .3418,000, 

A questi 318 mila soldati si aggiungano, senza 
le guardie nazionali mobili, le guardie ili polizia, î 
gendarmi, i corpi d’ amministrazione, gli stali-mag- 
giori,. tutto il dafaclun insovama ‘che vive, vegeta. e 

. st impingua dietro ad un esercito, ed andiamo a 509 
mila soldati. Bella cifra, perchè è rotonda! 


Prussia. Il Cosmos riferisce che il contram- 
miraglio Jachmaon avrebbe proposto di stabilire fra 
- Jalide, îl'Weseré 1 Elba' ina “specie di ' ferrovia 
composta ‘ di. un gran’ numero di binari paralleli 
+ portanti un ‘dock capace di trasporlare. «a un fiume 
all’ altro i ‘più forti navigli ‘corazzati. ci 
Lo scopo di questa costruzione sarebbe quello di 
potere in caso d’.un blotco riunire in un punto i 
navigli prussiani, che si potessero trovare sparsi 
lungo ‘il litorale, all’ impensata “dei nemico. 


Germania: Secondo il- Nord di Brusselle, 

!. la Sassonia avrebbe intenzione di sopprimene defi- 

nilivamente le sue legazioni all’estero, ed il sig. di 

i Bismarck per ricompensarla di questo sacrilizio, 

avrebbe: promessò ‘di riservare ai diplomatici sassoni 

un ‘certo numero di “posti diplomatici della  Confe- 
derazione. : 


_ Si: legge nell’ Allgemeine Zeitung di Lipsia a 
proposito. dell’ opera ‘che sarà pubblicata dallo stato 


Si -sa-che i. sassoni. non:.avevano luogo di essere 
Iusingati «del modo di cui era stato parlato di toro 
nei primi volumi del ‘rapporto dello stato maggiore 
generale austriaco nella guerra del 1866. Vi si di- 
ceva infatti im termini bastantemente chiari che una 
delle cause della perdita della battaglia di Sudowa, 
era stato .il disordine del primo corpo d’ armata, 
‘composto di austriaci e di sassoni. Ora la fermezza 
è'la ‘bravura di questi ultimi sono state riconosciute 
da‘tutti, specialmente nell’ opera dello’ stato  mag- 
giore prussiano. Quindi: tutti-nel paese attendevano | 
che.il.governo respingesse -Je accuse dei generali 
austriaci. Ma questa. attesa non era. sinora sodilisfat- 
ta. Sembra però chè i nostri militari abbiano per- 
duto la pazienza in seguito alla pubblicazione del- | 
? ultimo ‘volume dello stato maggiore austriaco. Si ; 
descrive: in esso, nel modo più offensivo per ]’ cser- 
cito. sassone, l'allarme cagionato al campo di Zwit- 
tau da un distaccamento di 700 cavalieri prussiani 
ed in.seguito a cui una. gran. parte dell’ esercito 
austriaco è stata colta da un timor panico. 

«Questa ‘narrazione determinò . lo stato maggiore 
sassone a ‘compilare alla. sua volta, secondo le rela- 
zioni ufficiali, un’ esposizione: delle operazioni del 
dodicesimo corpo. d’armata durante la campagna del 
4866.. Questo. lavoro non: tarderà molto a venire 
‘alla iluce. ; 





Inghilterra. Sabato scorso fu tenuto a 
Londra: uno strano mecting, composto esclusiva- 
mente’ di poveri mancanti. d’alloggio, 

Il presidente apri:la seduta con una tirata con- 
tro tutte le. classi della società. dicendo che fa po- 
vertà. veniva dalla ‘negligenza e dall’ indifferenza 
delle classi superiori. Lo . 

«Il ‘governo e la camera furono appostrofati nel 
modo il. mèno parlamentare del mondo. . 

«La polizia non. intervenne: lasciò fafe e -così 
quelîa riunione si. copri del manto del ridicolo. 


‘ 





‘Spagna. Dai:carteggi madrileni della Patrie 
rileviamo chè ia Spagna si è(sempre inquieti sulla 
condizione delle provincie diBarcellona, Saragozza, 
Malaga, Siviglia e Cadice, 

A Sarggozza le fabbriche non lavorano più; le 
municipalità sono prive di risorse e la ‘parta agiata 
della popolazione è vivamente allarmata. 





Napoli, Si dice che questi viaggi si riferiscano agli » 






gioia perchè fu eletto con' 47,000 voti nella Gi. 












Portogallo. Leggionto nel Petit Monifeur: 

La ‘Regina di Portogalta è partita per l' Ilalia, | 
ovo farà soggiorno’ non sappiamo per quanto tempo. 

Il male terribile a cui è in preda la sfortunata 
principossa fa ogni di dei rapidi progressi che ln. 
sciano «dolurosamente ben poche speranze. 


Belgio. It ministro della guerra ha presentato 
alla Camera dei rappresentanti una domanda di 
credito per un milione e mezzo allo scopo di mi- 
gliorare la difesa di Anversa mercè la costruzione 
di nuovi forti, che dovrebbero essere armati di can- 
noni potentissimi, 


i Greca, Da Atene e dall’ Epiro giungono dellé 
iserie notizie. In Messenia vennero commessi degli 
assassinii politici per causa delle elezioni. 

Nella Boemin e nella Livadia scorrono impune- 
mento delle bande armate che sono d'intelligenza 
col partito di Bulgaris. 

Sì ha al contrario da Costantinopoli che il 
corpo d’ armata di Larissa dev’ essere sciolto. 








Amerviea. La Tribuna di Nuova York pub- 
blica un. legrimma da Londra secondo il quale cor. 
rebbero delle trattative per un’ alleanza fra P In- 
ghilterra, la Francia e la Spagna contro gli Stati 

niti. 

Questa voce con ha trovata nessuna credenza in 
America ; tuttavia quel segretario di Stato prenderà 
le debite istruzioni, giacchè nei circoli politici, an- 
che senza prestarvi gran fede, essa ha destato sen- 
sazione. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
; o E 


FATTI VARI 


I ‘Prefetto comm. Fasefotti nel 
giorno della Festa dello Statuto darà un pranzo 
alle r, Autorità ed alle varie Rappresentauze citta- 





. dine; Furono già diramati i viglietti d’ invito, 


NI Sindaece conte Gropplero nel. 
l’innugurare it collocamento dei -busti dei nostri 
conciltadini Valentino Presani, Pietro Zorutti e Teo- 
baldo. Ciconì nell'atrio del Palazzo - Bartolini leg- 
gerà un discorso ‘allusivo alla circostanza. Come fu 
indicato nell’ Avviso municipale già pubblicato, tale 
cerimonia avrà Inogo domenica, festa dello Statuto, 
nella grande Sala dello stesso Palazzo Bartolini alle 
ore 412. 

= . 

Orario ferroviario. Pubbliciamo l’ora- 
rio deltagliato dei due treni locali fra ‘Udine e 
Cornions, in corrispondenza ai treni n° 914 e 912 
Corinons-Trieste ‘andati in attività col 2° giugno 
corrente. È a 

Udine, partenza ore 6.43 ant. — Battrio, par- 
tenza ore 6.31 ant. — S. Giovanni Manzano, par- 
tenza ore 6,55 ant. — Cormons, ora di Roma ar- 
rivo_ 7.8 ant.; ora di Praga partenza 7.27 ant. 
— Trieste, arrivo ore 10.44 ant, — Trieste  par- 
tenza ore 5.3 pom. — Cormons, ora di Praga ar- 
rivo 7/47 pom.; ora di Roma partenza 8,10 pom. 
— S. Giovanni Manzano, partenza ore 8.38 pom. 
— Buttrio, partenza ore 8,55 pom. — Udine, ar- 
tivo ore 9.20 pom. 

. = 

Biblioteche pei comuni rurali. 

In questi giorn fu pubblicato un Programma 
compilato da una Commissione composta dagli ono- 
revoli signori G. L. Pecile, A. Zanelli, e G. Mari- 
neili ‘lendente a promuovere l’ istituzioni di piccole 
Biblioteche ad uso dei Comuni rurali della Provincia 
di Udine, Nella speranza che questa istituzione possa 
avverarsi, la sottoscrilta Ditta Libraria di Udine si 
offre di provvedere e spedire a quelli stimabili Co- 
muni, che credessero di onorarla di loro commis» 
sioni, non slo di quelle Opere che sono indicate 
negli Elenchi annessi al suddetto Programma, ma 
di altre se desiderassero, assicurandole che le ordi- 
nazioni sarebbero eseguite con sollecitudine, ed a 
prezzi discreti. 

Ditta Antonio Nicora 


Uflicio telegrafico a Pontechba. 
La direzione dei telegrafi dello Stato annunzia che 
il 30 maggio decorso fu aperto a Pontebba un uf- 
fici» telegrafico al servizio del governo e dei pri- 
vati, con orario di giorno limitato. 

= 

Uno studente ci serive: < Vorremmo 
sapere chi sono quegli studenti di primo anno di 
filosofia di U.fine che mandano tre franchi e quattro 
centesimi all’ Unita Cattolica pel papa. Quanti ano- 
nimi tra gli oblatori udinesi! Hanno paura o ver- 
gogna? » 





L'Archivio giuridico, diretto attual- 
mente dal prof. Filippo Serafini, contiene nel fa- 
scicolo di giugno una prefazione del nuovo Diret- 
tore ai Leitori, è seritti del Bellavito, del Padellet- 
ti; dello Schupfer, dell’ Ellero, del Giuriati, del To- 
lomei, del Padestà e del Vidari, nonchè una rivi- 
sta giuridica. Lo scritto dell’ avv. Giuriati tratta 
dell’ unificazione legislativa nel Vencto, 


Atto di ringraziamento 


Ho il sottoscritto il debito di rendero le più 
sentite grazie a tutti quei gentili, che vollero in 
guslsiasi mode onorare Ja memoria della dilettissi- 
ma sua Consorie Angelica nata Tavasanis, 


















































Nella desolazione che |’ opprime, gli torna puro 
‘di conforto, che la bencdotto defunta fosse ‘cono. 
sciuta quale modello di conjugale e materno affstto, 
a cui non venno ineno, giammai pel corso di 18 
anni, . 

La pace degli clétti è il'solo premio condegno 
alle sue” preclaro «domestiche virtir 

Udino li 4 Giugno 1869 

Mattia Braidotti, 


rei 

rovie dell'Alta Mulia, La So- 
cietà delle ferrovie, dell’Atta Italia per rendere più 
‘accessibile il sistema dei biglietti d’abbuonamento 
ha suddiviso in sei-zono la distanza da 4 a 45 
chilometri, fissandone in correlazione i prezzi. 

Con questo sistema, coloro che han bisogno di 
viaggiare continuamente fra due stazioni a ‘breve 
distanza fra loro, trovano la massima - comodità 6 
convenienza. 

Gli abbuonamenti sono stabiliti; 0 per l’asno in- 
fiero, o per'sei mesi, e questi a prezzi diversi se- 
condo le stagioni, o per Pepoca delle villeggiature, 
da luglio a novembre, 

I lngtietti sono di prima e di seconda classe. 

Certo questi abbuonamenti stabili come. sono, è 
prezzi assai discreti, possono di molto accrescere il 
movimento delle ferrovie. Però questo non potrà 
mai svilupparsi completamente finchè non sieno 
molto migliorati gli orari, e per la comodità e moi- 
tiplicità dei convogli, e per-Ja celerità delle. corsé. 
Bisogna assolutamente raggiungere, formate :\com: 
prese, i 30 chilometri all’ora per i convogli òmmibus, 
e 30 chilometri per quelli diretti. ° 





'elli e Corami, La Corte di Cassazione 
di Torino ha emosso la seguente sentenza: « Il Da- 
zio Consumo colpisce solo il consumo, non 1 indu- 
stria e la produzione. Le pelli ‘edi corami, rion 
potendosi considerare nè quali materiali da costru 
zione, nè quali arriesi di mobilia, a senso della 
legge 3 luglio 1864 e del Regio decreto-23 giugno 
4866, non possono assoggettarsi «dai Comuni a Da- 
zio di Consumo. » Î 





— - 


Petizione dei. maestri elemen. 
tarî. Mille settecento e venti maestri clenientari 
d’Italia, aderendo all’invito del presidente ‘del Co- 
mitato dei maestri in Palermo, sig. ‘M. Giordano, 

* hanno testè presentato al Parlamento una -pétizione, 
nella quale, considerando come l'istruzione! popolare 
in Italia non proceda a dovere, in causa ‘della mi- 
sera condizione del moestro e della scuola Gomunale 
domandano alcune opportune. disposizioni: di' legge. 
Esse sono sette. Le prime cinque si riferiscono alla 
conveniente misura degli stipendii dei maestri, ed al 
loro diritto‘a pensione. La sesta domanda dei maestri 
è il diritto elettorale, e ci pare che la richiesta.sia giu- 
sta. In quanto poi alla settima, cioè al proclamare 
listruzione obbligatoria, noi vi. ci associamo ‘con 
tutto il fervore di una radicata convinzione. 

È sii 





Quesiti sullo stato dell’i 
ne elementare in Malfa, Di 
posta della Commissione d’inctiiésta per l’istruz 
popolare, il ministro di pubblica istruzione ‘ha; di- 
ramato una circolare ai capi governativi delle pro- . J 
vincie del Regno per la quale, ognuno per la sua 
provincia, sono invitati a rispondere a sedici quesiti. 
Questi quesiti sono formulati in modo che la Com- 
missione potrà formarsi un' esatto criterio se le 
prescrizioni della legge sino osservate in ogni'Co- 
muné del Regno; quali le cause che per avventura 
farebbero procedere le cose altrimenti, «sia nelle 
scuole maschili o femminili; e se il clero abbia 
ascendente sulla poca cura delle famiglie, campa 
gouole specialmente, a mandare a scuola i loro figli. 


il ministero delle finanze ha ic 
colta la decisione della Cummissione centrale, di ap- 
plicare cioè il principio della detrazione delle an- 
annualità passive nell’ imposta sulla ricchezza mobile. 

Lo stesso Ministero ha con circolare 20 maggio 
decorso N. 22879 alle Agenzie deli’ imposte impar- 
tite istruzioni pel ritiro della circolare della’ Dire- 
zione delle imposte duette. i 

In tal modo viene condotta a termine una con- 
troversia, che riguardava molti € vitali interessi. 
Questa notizia verrà accolta con molta soddisfazione 
da tutti i contribuenti. 

Nuove colonie tendono a formarsi coll’ a- 
pertura del Basforo di Suez presso a Porto Said, 
«nel Basso Egitto e sulla costa di Tripoli. Sarebbe 
molto desilerabile, che in tali colonie  c’ entrasse 
per qualcosa l'elemento italiano. Più Italiani si tro- 
veranno accasali nell’ Egitto; e più potranno in- 
flurre a vantaggio dell’ industria, del commercio e 
della navigazione dell’ Italia. Lungo ii Canale, e spe» 
cialmente ne' paesi di Porto Sud, Ismaila è Suez, 
ci farà d’uopo di facchini, bottegai ed ortolani per 
uso dei bastimenti e loro approvigionamento, Si do- 
vrebbe studiare da qualchelano dei nosti la qui. 
stione sotto a tale punto di vista; e vedere fino 
a qual punto potrebbe in appresso giovare di diri-- 
gere colì, piultosto che nella valle del Danubio, una 
parte della emigrazione friutana. Noi abbiamo d'uo 
po di preparare uno sfogo all'attività dei nostri 
compatrioti in qualanque lungo sia possibile; e non 
è da perdersi di vista l'Egitto anche per questo. I 
Veneti, e tra i Veneti i Frialani e  Belfanesi che 
sono i più poveri, devono occuparsi presto di pren- 
dere possesso del Bosforo egiziano in tuite le ma- 
niere possibili; poichè, dice il proverbio: Di cosa 
nasce cosa, e i tempo la governa. 


Le ferine deîl’Austria e dell'A. 
adriatico sono omii invend.bili per i paesi 
orientali, trevandosi cetà abbondanti quelle che vi 





no dalla California 0 dall'Australia. Così un rap- 
del dottor Scherzer. Perciò e grani e farine 
del Mar Nero tanto più faranno con- 
9 correnza alla produzione nostra. Ecco un altro fatto, 
che prova dovere nol, affrettarei a trasformaro la 
nostra industria agraria. Se non torna più conto 
1 coltivare al di Va di certi limiti to granaglie, Diso- 
i gna dedicarsi alla produzione animale, i cui spacci 
sono assicurati. Essa, inoltre offrirà migliore nutri- 
mento alle popolazioni rustiche, lc quali saranno 
guarito dalla pellagra, ed acquisteranno forza per i 
lavori. Di più resterà una parte maggiore di mano 
d'opera per | , pi 
prosciugamenti delle terre basse, per la coltivazione 
in esse delle piante commerciali, per le industrie 
da potersi altuare sui corsi d'acqua derivati, i quali 
dopo serviranno alla irrigazione. Per fare un’agri- 
caltura florida bisogna accoppiarla alle industrie; 
ed entrambe trattarle con vedute commerciali, cioè 
coll’antiveggenza della economia, La libertà e la 
civiltà costano danari e non prosperano, se non 
È laddove c'è spirito intraprendente 6 lavoro di molto. 
Adunque, se gl'Italiani vogliono essere liberi e ci- 
vili ed avere di che fare Je spese della libertà e 
della civiltà, bisogna che si affrettino a_ produrre 
molto più. Noi veniamo educando molti giovani nei 
nostri stabilimenti tecnici ; per cui dobbiamo anche 
preparare ad essì l’opera ed il guadagno colle de- 
rivazioni delle acque, colle fabbriche, colle ridu- 
zioni dei terreni irrigatorii, colla viticoltura perfe- 
zionata, colla riduzione a migliore coltura di tutte 
le nostre terre, comprese le inghiajate e palulose. 
Quello che sì è fatto per alcuni anni in piccolo 
Î attorno ai nostri piccoli centri, bisogna In si faccia 

adesso: in tutto il nostro territorio, Ci vorrà. più 
d'una generazione a produrre una tale trasforma» 
zione; ma intanto bisogna vederla com'è, cioè non 
soltanto possibile, ma necessaria, 


It punto d’ onore sarà il novo giornale 
promotore dei duelli; e non è una burla che lo si 
È voglia pubblicare. Probabilmente se ne pubblicherà 
ls Venezia un'altro col Litolo: Ze provessioni del 
Corpus Domini, per mostrare al mondo che gl’ Ita- 
liuni sanno occuparsi di cose, serie, Una volta gli 
affari di Stato degli Italiani erano le prime donne, 
cantanti © danzanti; ora lo sono ì duelli e le pro- 
cessioni. Non sappiamo se ci abbiamo guadagnato 
con queste specialità. Il teztro era almeno l' arte, 
ed un'arte che poteva comprendere anche i duelli 
e le processioni. Rare sono  difttti quelle Opere e 
rari sono quei Balli in cui duelli e processioni non 
centrino. Dai gladiatori e dalle fiere dei Romani 
antichi alla girandola ed agli auguri dei moderni, c'è 
stato sempre un, grande amore degli spettacoli in Ita- 
lia; e in questo non ci vincono che gli Spagnnoli 
cogli auto da fé e colle corridas dei torì. Però, 
giucchè c' è questo amore degli spettaccoli, bisogne- 
febbe introdurne di quelli che ci facciano degli 
uomini. Imitiamo gli spettacoli geniali dei Greci 
antichi, le. lotte generose dei luro givuchi olimpici, 
o:quello dei marinai di Venezia nelle  sùe' regate. 
O piuttosto moltiplichiamo le loite dell’ arte e del- 
l’ industria nelle esposizioni. 


vengo 
d porto È 
dell'Austria 0 





Teatro Sociale. Siamo in grado di com- 
pletare le- notizie . riguardo a questo leatro, Nella 
stagione prossima del San Lorenzo avranno quindi 
i seguenti distinti artisti. Emma «Wizjack soprano, 
Vizzani (e non Villani come altra volta erroneamente 
venne stampato) tenore, Pantaleoni (nostro concit: 
tadino) baritono, e Brandlini basso ; la signora Luigia 
Berini che tanto venne testè applaudita sulle scene 
del Testro Armonia di Trieste allato della Peralta, 
sarà il gentile contralto. La signora Letizia Tettoni 
sarà la prima ballerina di rango francese e l’ Anno- 
ni la seconda ballerina di rango italiano. Sappiamo 
scritturati ‘il primo, ballerino, ed il buffo per la 
Marta; ma non rammentiamo i nomi. i 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2. corrente contiene : 

4. Un R. deereto del 45 ‘aprile che introduce 
alcune modificazioni negli statuti della Banca popo- 
lare di credito in Bologna, stati approvati con R. 
decreto del 20 aprile 1868. 

2. Un elenco di cittadini che sulla proposta del 
ministro dell’ interno, da S. M. il Re vennero testà 
fregiati della medaglia in argento al valor civile, 
in premio di coraggiose e filantropiche azioni da 
essi compiute, con evidente pericolo di vita. 

3. Un elenco di persone che il ministro dell’ in- 
terno premiò co la menzione onorevole al valor 
civile, perchè compierono generose azioni. 

4. Una disposizione nell’ ufficialità dell’ esercito. 

5. Elenco di disposiziom fatte da S.M. il Re, nel 
personale del ministero dei lavori pubblici e delle 
amministrazioni da questo «dipendenti, 

6. Nomina di due assistenti alle cattedre istituite 
presso | Istituto forestale di Valombrosa. 

7. Un decreto ministeriale del 20 ottobre 1868 
che conferisce un posto gratuito nel Primo R. Blu 
catorio Principessa Maria Clotilde di Napoli alla 
signorina Adele del fu Stefano Mancini. 

8. Un decreto del ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio, in data dul 1° giugno, Con il 
quale si determinano le materie per |’ esame di 
licenza dell’ anno scolastico 1868 69 dell’ istruzione 
industriale e professionale, devolute -alia Giunta esa 
minatrice centrale, 


CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra Corrispondenza ). 
ia sn Firenze, 3 giugno 
(K) Siamo proprio nel caso di dover. replicare 
col poeta latino È 
Incidit in Scyllam quì vult evitare Cargbdim 
Siamo usciti appena da uo rimpasto ministeriale 











se i vigneti delle nostro colline, por i: 













- Bonghi, 





che ha costato "tante faliche o cho ha tennto in 
Lanta adpettazione il paeso giù si ode a'parlare 
di una nuo core conseguenza dell’ ultimo 
voto del Comitato segreto della Camera. ° 
Dico elio si ade a parlare; ima questo della crisi, 
anzi che essere o, & invece nno dei moli a- 
spetti sotto i quali si considera la situazione creata 
da quel voto. La crisi la vogliono quelli che si 
sono rallegrati del voto del Comitato soltanto per 
la ragione ché era volo negativo, un n0 detto in 
faccia al ministro dello finanze; ma quelli che han- 









no deplorato e che deplorano Îa prodigiosa facilità - 


con cui si distrusge tutto un piano finaaziario, fruito 
di lunghi studii e di serie meditazioni, senza nep- 
pur darsi la pena di leggerlo o di intenderto, quelli, 
dico, persistono invece nel consigliare il ministero 
ad andare fino all’ ultimo, a portare fa cosa avanti 
al, giudizio della Camera, perchè, cadendo, possa 





zione, e non dinanzi a un voto improvvisato, estem» 
poranco, non preceduto da una discussione rischia» 
ratrice e feconda. 

Questi ultimi credono che la Camera si pronuncierà 
in modo ben diverso e che le proposto finanziarie, 
discusse con quell’ ampiezza e profondità” che me- 
rifano, se non otterranno una completa  approva- 
zione1n tutte le loro parti, — ciò che, a quanto 
credo, lo stesso ministro delle finanze non vuole 
pretendero — potranno servire di bnse ad un piano 
più bene accetto; nel quale potrebbero innestarsi, 
coi voluti temperamenti, quelle proposte pratiche che 
si sono. udite, ma indarno, 
mitato da parte di alcuni deputati di destra. 


fo non oso in quest’ argomento avventorare pro». | 


nostici; ma giacchè mi scrivete domandandomi da qual 
parte pende in quest’ argomento | opinione preva- 
lente, vi dirò ch’ essa sì pronuncia per quest’ ulti- 
mo partito, avvertendovi che per opinione preva- 
lente intendo non soltanto il numero ma anche 
} autorità. . 

L’ inchiesta parlamentare. sull’ affare della Regia 
dei tabacchi, grazie alla proposta sospensiva del 
st può dire un’ altra volta respiata. Mi si 
può forse dire che la 
Bonghi ha giustificata la sua proposta dicendo che 
un’ inchiesta deve basarsi su accuse aperte e pre- 
cise, e non su voci vaghe mormorele 2 bassa voce. 

Se si vuole che l'inchiesta ‘abbia luogo, e Brenna, 
e Civmini 1’ hanno invocata con tutta la forza del 
loro animo, Crispi non ha ‘che a parlare, precisando 
que’ fatti, da cui egli dice sorta la sua convinzione 
della colpabilità di qualche deputato in quell’affare. 

Anche alla Camera } hanno sollecitato vivamente; 
ardentemente ad uscire dal suo ostinato. silenzio: 
ma egli vi si è trincerato di nuovo, dichiarando 
che i motivi stessi che gli impedirono di parlare 
avanti al Tribunale, gl’impediscono di parlare anche 
avanti alla Camera. 

Non so come andrà a terminare la cosa, ma ho 
udito da ‘alcuni asserire che il Civinini intenda di 
muover querela: contro il Crispi per costringerlo 
così a dire sul conto suo tutto quello che sa. 

È stata sparsa li voce che il Minghetti, non riu- 
scendo eletto a Bologna, intenda di uscire dal Ga 
binetto. Vi posso assicurare che questa eventualità 
non è statà neanche prevista, e quindi mancano af- 
fatto di fondamento le voci che se ne hanno soiuto 
dedurre. 


Manca egualmente di fondamento l’altra voce che ; 


il Merabrea intenda di dare al Minghetti il perta- 
foglio delle finanze nel caso che il Digny credesse 
opportuno dimettersi: Neanche di questo fatto si é 
peranco tenuto parola colà dove sì può premlere 
una deliberazione in proposito. 

Si dice che il ministero Ferraris voglia applicare 
il più largamente posssibi!e quello spirito dicentti» 


tivo che pure alle nostre leggi non manca di esi . 


stere. Badi però che' una autonomia non vada a 


danno dell’ altra e che, per esempio, quella dei Co- , 


muni non leda quella delle Provincie che sone enti 
naturali al pari. di quelli e che hanno interessi che 
vanno rispettati e tutelati al pari rlegli altri. 

1 Principi Reali sono giunti a Firenze, ma fs- 
ranno un’ assai breve dimora, Essi ritorneranno a 
Napoli, quando il parto della Prinvipessa Margherita 
sia prossimo, aderendo così alle istanze di quella 
popolazione. 


— Leggiamo nel Diritto: 

La Camera si occupa di caccia, di pensioni o dei 
progetti dell’ onorevole Alvisi. 

E la legge amministrativa ? 

Noi ripetiamo che. il tempo di discutere c’è: 
quella che manca è la. buona volontà del governo, 
S' egli domandasse alla Camera questa legge e mo- 
strasse il grave danno che deriva dal Îisciare Lalta 


si amministrazione incerta del suo avvenire e tutto 
È il paese dubbioso sugli intendimenti del governo, 


la Camera di certo si darebbe subito all’ opera. 
Ma. sorridono alui disegni, forse. Piace consumare 
questi giorni in discussioni minori, fino a che verrà 
lova della grossa battaglia sulle leggi finanziarie. 
E allora, s' intende, si dirà che l'assetto finan 
ziario domanda il primo’ pustò, che il tempo è man- 
cato, che la necessità ‘esige, che 1 amor della con- 


| cordia domarida, ecc, ecc. 


Ma noi ripeieremo: prima le riforme e poi le ina- 


poste 0 i loro surrogati. 





— Leggesi nella. Gazzetta Piemontese: 

Alcuni artesti ‘ebberò luogo in Napoli nei giorni 
scorsì per occulte cause politiche, 

Fra gli arrestati v'è il giovine Imbriani, figlio 
del senatore. Essendo nella lista compreso anche un 
torcoliere, convien credere che sia per pubblicezio- 
ni clandestine, e non certo improntate di senti 
menti di devozione costituzionale, 





GIORNALE DI -UDINE 


dire di essere caduto dinanzi ad una seria opposi- 


anche nel seno de Co-- 


colpa sia della destra? IL. 





i — Serivono da/Firenze alla Perseceransa:: 

Il conte: ‘Digny è tornato ieri mattina da Pisa. 
Quei pochissimi amici che In hanno; potuto vedere, 
dicono ch'egli è immerso nel più profonito dolore 
per la cendelè perdita che ha sofferto. Moltissimi, 
la attestato di affettuosa simpatia, sono andati ‘ad 
iscriversi nella sua abitazione : sc fosse possibile un 
qualche conforto a tanto cordoglio il povero padre 
Io troverelihe net rammarico, che in tulii ‘ha de- 
stalo l'annuncio del suo domestico lutlo. ‘ 









— Leggiamo nella Nazione indata del 3:: 

._— Allle core otto e mezzo” di' sera giungevano 
ieri le LL. AAS RR. il Prinsipe e la Principessa di 
Piemonte con S. E. it march. Gualterio eil loro 
seguito, Erano ‘ad attendere le LL.'AA. RR. alla 
alla Siszione il ft. dî Sindaco, it Prefetto, ilconte 
dr Custellengo ed .altre - autorità si ‘civili che mi-' 
tori, an 

La gente che si trovava al di fuori della’ stazione 
accalse 1 RR, Principi con applausi. 


— Ci si scrive da Firenze ché il Re, che doveva. 
tornare in Piemonte, abbia deciso di rimanere: 
mella sede del governo, fino al momento in cui 
siasi trovato un modo ‘di soluzione alla nuova crisî. 


.— Ci s'informa da Firenze che nell'ultimo Con 
‘siglio privato, tenuto dai ministri, assente il conle 
Cambray-Digny, sieno state messe sul tappeto e 
ventilate varie proposte, fra le - quali quelle d’in- 
durre il collega delle finanze a- ritirare le :conven- 
zioni, cul pretesto di introdurvi importavti modifi | 
cazioni. dA pa 

Nessuna risoluzione, - però, sarebbe stata presa, 
‘ne si potrà ‘prendere, a quanto ‘assicura il corri- 
spondenie, finchè il conte Digny, che pel recente 
« lutto si è per alcuni giorni ritirato dagli affari, ;non 
‘esprima in proposito il suo. avviso,Dice la Gazz. di 
4» Torino, ” 








Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI : 
en ‘ “Firenze 4 giugno 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 giugno 
Terminata' la discussione della legge sulla caccia, 
tutti gli articoli furono approvati .con. alcuni emen::: 
damenti. - 3 
1. Adottasi senza discussione il progetto modificante 
la legge sulla coltivazione dei .tatiacchi in Sicilia. 
Alvisi svolge sua proposta per provvedimenti re” 
Jativi agli Istituti di credito, ° 
Minghetti, facendo riserve e' objezioni, aderisce 
solo alla presa in considerazione, che viene ammessa. 
Dopo breve discussione, e approvato l'articolo del 
progetto per la compera dell’ isola Montecristo. 
| Parigi, 3. La Banca aumentò il numerario 
I dì milioni 11 412, biglieti 20 415, diminuzione del 
portali glio 20 4/5, ‘anticipazioni 413, tesoro 7 315; 
conti particolari Bò. | - ° 
Berlino, 3. Il Reichstag ha approvato il trat” 
| tato irà la Confederazione del Nord. e il Baden, con 


cui accordasi ai rispettivi sudditi la facoltà di fare | 


I il servizio militore nell’ esercito federale o nel. Ba- 
dese. Benninghsen disse che accoglieva con gioia 
} questo trattato e che la condotta risoluta del:Baden 
| servirà a fortificare gli elementi nazionali negli altri 
i Stati del Sud. ‘ 
! — Wienna, 3. L'’ imperatore - conferì al. Vicerè. 
! d° Egiito il gran cordoue dell’ Ordine di S. Stefano 
* e a Nubar-pascià il gran cordone’ dell’ :Ordine di 
Francesco Giuseppe. ve i 
Praga, 3. li Giornale politico onnunzia (che 
Y ex-Regina Isabella arriverà qui alla fine di giugno 
‘ e che alloggierà la villa Kinskì a Smikowi, 
Firenze, 3. La Gazzetta ufficiale pubblica la. 
convenzione conchiusa ii 27 febbraio. tra Italia. e 
la monarchia Austro-ungherese, le cui ratifiche fu- 
| rono scambiate il 47 maggio, per la reciproca estra-. 
i dizione dei molfaltori. 
| Un decreto convoca il Collegio elettorale di Badia 
pel 413 giugno. 
est, 3 La Comera dei deputati approvò l’in- 
dirizzo proposto dalla Commissione in risposta al - 
discorso del Trono con 285 voti contro 142. I De- 
putati astenutisi furono 27. 
Berlino, 3. Oggi ebbe luogo l’ apertura del 
Parlamento doganale. Il discorso del Trono annun- 
ziò che verranno presentati alcuni progetti per la 
revistone della legislazione doganile, per un aumento 
del dazio di consumo sugli zuccheri ed altri oggetti. 
j onde coprire le spese. Soggiunse che verranno pre- 
| sentati alcuni trattati commerciali e terminò, espri- 

mendo la certezza che le deliberazioni del Parla- 
| mento saranno ispirate dal sentimento degli inte- 
| resi comuni. wo 

Firenze, 3. Un dispaccio dalla Spezia an- 
nunzio che la squadra d evoluzione rientrò oggi in 
quel golfo proveniente da Livorno, 

Ì ll Re conferì al Redi Baviera il Collare dell’Ao- 
nunzista, i 


Madrid 3, Alle Cortes continua la sottoscri- 
zione della costituzione. Nuve deputati repubblicani | 
ricusarono di firmaria. 1 Circoli repubblicani di Ma- 
drid minaccianò i deputati repubblicani di ripu: 
diarlî se la sottoscrivono. 4 





N.Work, 3. Dicesi che Grant disapprovò il di- | 
scorso di Srimner relativo all’ Alabana. 
Trieste, 3.,Si ha da Atene 29, esser immi: 


nenti grandi cambiamenti nel Corpo consolare di ‘ 


Grecia, . ! 
Scrivono da Costantinopoli 29. Il Sinodo di Pie. j 












{È luttora ‘aperta fa; sottoscrizione, qu 
cietà per ;azioni; da .L., 450.ostensibili: fino a L. 200; 


groburgo;in una lettera {diretta al Patriarca greco Jl° 
d 








sì pronunziò in favoro dello sfatu qno nella: questio» 
ne della chiesa bulgara, i 
| MERCATO,BOZZOLI —. 
‘i. PESA PUBBLICA IN'UDINE 0-01 
* Mese i ° 
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' Obbligazioni 
' Ferrovie Ro! 
| Obbligazi 
° Ferrovie Vittorio' 
Obbligazioni Ferri 
“Cambio sull’ Italia - 
Credito mobiliare fràrices 
:Obbl, della Regia déi' tabacchi 
‘ Azioni: ». . t 





pri e o spit 








Cambio su Londra 
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Francia‘, 

Itaha : * 

Londra ‘ 424:785: 
Zecthini “ ‘5.8%» 
Napol. 9/9 


Sovrane ' * ‘12,50: 12:49/S60 
Argento 123,—122.75] Vie 
9 VIENNA” 
Prestito Nazionale fio! 

» 1860. con.lott. 














Metalliche 5 per 0jò _»|61.80-—.—|6 
Azioni della Banca Naz. v{"*"758:— 


» del cred. mob.austr. »|. 1.40) 
Londra . <. . ..-. 
Zecchini imp. ‘o. 

cAfgento iii. 
PACIFICO VALUSSI Direttore:e Gerenk 

. 0: GIUSSANI î r 
. Prezzi correnti. d 

* ‘praticatiin questa ‘piazza 

Fiumento venduto ‘dall 

«Granotureo- i ‘*'* 

"a gialloneino» 

Segala 
Avena . i. 
Lùpini siva 
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vizzone iu; 
© Fagiuoli. misti coloriti ._ 
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ho» bianchi 

{ Orzo ‘pilato 

. Formenione ‘pilaîo © A 
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* Da Venezia [Da Trieste Per:Venezia Per Trieste 
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SOCIETA” BACOLOGICA., 


dl n° 
CASALE :MONFERRATO 
| Massaza e Pagno: a 


















Associazione. per 
x; di Bachi al. Giappone per: © qnio AS ; 





pagamento di Jire 20.. ali’.atto . dell’ inscrizione; il 
«Aulto a, mente dei Programma Sotiale che prata 
sce aichi ne, fa richiesta. GU! È 
i Dirigersi»: ‘in Casale. Monferrato: alta Direzione: della’. 

Società. — In dine al Rappresentante ‘della (So 
cietà Ingegnere Carlo Braida, cut 
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iche:sgprai . 


a a-pubblica noti 
2714 della 


ora 48-mdpigio corr: 
Purg «di , Codroipo 


‘mento delle spese, - 












2 pbm./dinanzi alla Commissione n 3 
* di questo Tribunale'sì terranno ire espe- 
-. Timenti- per-la «vendita. all'asta. dell’ im-.. | > 
mobile sottedesarittps .di, appartenenza 
della. suddetta massa; alle seguenti 

. ‘Condizioni 


‘e nt Tpiiv. Idalle-oré 40; ant. alle, 















mi esperimenti .2 
..-inferiorè-dglla stima, e nél. 
_ Tongue (ireazo 












; come sopra. 
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+ Legn@.i > RS 
I? tumulo, si vende, nello stato În ‘7° gi pos Di beni. 
i .attrova cdi dirti ed obblighi |“ POSSESSO fe Den: 


* È ‘Beni da vendersi.” 











; 1 déliberstariol'dovià rispettare le. 
; tarbulazioni: già esegui è ed esistenti nel:,. 
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2. Lotto I. __ 


























i ai ogni «danno, (009; 9 
‘. per risultate: alla. massa per la sua man .' Terreno arat. 


canza; e da una nuova subast 





7.1 deliby tatario non, 
izioni, Le. sed 





361, 362, 363,365, 2792 di 




















Ha 21 Lotto IL 
5.8. Terreno arat.- arb. vit. 
con:gelsi detta Vettereo o cam- 
vpipordì Casa al'n. 326° di pert, 

14676 di 1: -10173stimatò 





la Bassetta dei Rencolin ai 
DI n. 368;1369, ‘370;-:372;: 
‘373 di ‘peri. 44.96/r.1. 20.18 
stimato :.- sa 3 


i: eliofio-HI, 





|, con gelst detto Salesse aî màp. 
‘482, ‘483. di. pert. ‘139.70 















Lotto IV. 





:.con gelsi'è-poca parte prativo 
detto Olmi ai n;i574;‘572, di 
24.24 della rend. di'1, 
13.44 stimiato © ** soi 
N Loîto-V. 
rat: “atb; vit: 






«137 € supp. ti:99 del mesedi febbraio p. 

"= «Si «pubblichi.-come di metodo.;.:.:) |, 
Dalla PR. Pretura ©’ 20 

Spilimbétgof 2 maggio 1869. 

7. ITAIOR. Pretoro: . 

© RosinaTo ; 

"© Barbaro Cane; 













De 





. » & 
- ©! Nei gioriit.< 

- pa v. «dalle -ore-10 ant, (alle::2. pom. 

«.. ranno tenuti-nella sala d’ udienza di que- 

sta Pretara,dietro requisitoria della R. 

-— Pretura—in--Pordenone-23 aprile p.-n...|. 

3913 sopra» istanza «della: signora: Laura 

Angelica: Provasi; coll’ avv. Talotti, contro 

il ‘0; Paolo Porcia fu Antonio-di Oderzo;-|- 

tré' esperimenti: “per Ja vendita.ali' asta 

«ndegli-stabili infrascritti alle ‘seguenti. 





si detto Moro al mp. n. 192° 
di pert: 2.48 di rend. I. 2.79 
stimato - BREE i 


‘Complessivo » 






1, 45030.85. 








fà 
maggio 4869. 
11 ‘R. Pretore 
minore della st Risi , 
e ella parte esec ; 

e -dei- creditori ‘iscritti nob!» 6a) 

‘Angelo Papadopoli nessuno sarà ammesso 
: «a fondèrsis offerente”senza il previo des i 

posito -del.decimo;dell’ importo di stima. - 
8. Entro. i 
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- con: gelsi e parte prativo detto, 
+ Preccolin*aiî. di map: 360, 


1" BI Terrono®iarat.-arb. vit. ! + 


prativodetto' : * 
404, 4435; 
io di Lie: 1695,207 i fissata l'aula dell'44 giugno p. v. «ore 
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! { jessere ‘reincantati. gl immobili a di. Inî' 
peso, rischio 6 pericolo ed a- prezzo 

ata shore della “delibera, coll’ obbligo di sup- 
Plire.all’ ammarco del prezzo della ni 
stbasti, in tconfrento di quello della” 7 

prima delibera, o alla perdita del depò- ad essi con ailierno deoroto pari numero. 
sito : del decimo da convertirsi a’ pdga- 


com "uit pens) in he dell’ asta a tutti quelli x 
le nidesa colin cl doi conjugi :|-blatdri che. saranno stati . superati da 
nob. Bijatt, nei bio 23 e 30 giogno altri; nella “definitiva. offerta. . n 

Ì Ì i607 Li beni saranno venduti nello stato 


ta, ie con ugni loro pertinenza, e ser- 


ranzia ‘per parte della esecutante., ., _ 

7. Facendosi acquirente la esecutante fl 
sarà dispensata ‘ dal depusito del prezzo: |..tribuire a loro stessi Ie conseguenze 
. fino. alla. concorrenza del suo credi! 
capitale, interessi e. spese, e le garà li-..|. 
bero di chiedere. 1 aggiudicazione ;dei: |, in Comune di. Ampezzo, è s° inserisca 
: bepi acquistati depositando soltanto la 
omnma che:superasse -il proprio credito! 






8..L’ imposta del trasferimento, .e la 
ufa - censuaria: rimangono” a . carico 
l’ acquirente:per quanto si estenderà 
fondo ad: esso ‘deliberata, :.. .- 

9: Adempiute che avrà il deliberata- 
tutte le. condizioni, dietro documen- 
' istanza.gli'.sarà. data P immissione. 


istretto ‘dì Sade ‘ ‘Comune di Brujneta'' 


4. Casa: colonica; parte, a, coppi. parto 
‘a paglia: con cortile e terrend arator 
-@ prativo detto Casale in ‘imap. di Bru) 

, ì pert. cens. 





+. 62.24 rend. 1.46.29 slim. » 4290.— 
"° Gomplessivo it. I. 5606— ! 





»1097:= |. 
—_——_-|, soliti-luoghi di quest 


Complessivo » 226778 | 


8:40 ‘con’ Caso: 


‘° 6, Terreno”arat, arbi vitato ‘ : 


ii 1380,= 


300.40 





né 3 - 530.60 
Somma complessiva di. tatti i lotti 
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* talizio 9 sottombro” 1805 slegato B el 





ignoti sono gli eredi o rappresentanti 
della defunta Maria Burba, così venne 


deputato in Curatoro questo av. D.r 
Gio. Batti Seccardi, fissandosi 


#55 Il deposito del’ decimo sarà retro- | tradditorio quest A. V. del. giorno 4° 


«luglio venturo. ore 9 ant, sotto le.av- 
verlenzo' dei $$. 20, 28 G. R, e S. R. 
‘20 ‘febbraio 1847; si eccilano pertanto 
pessì curatelati di forniro'al lorò rappre- 





in cui si;troverannò. nel: giorno dell’a- |. sentante le opportune istruzioni per la 
I difesa, qualara non' .credessero di scie». 
attiva. ‘e. passiva ;senza alcuna. ga- | gliere altro Procuratore ‘da notificarsi a 





quiesto giudizio, ovverò, di comparire în 
persona, mentre în diffeilo dovranno at- 


della toro inazione. 0. È 
Alì che si pubblichi ‘all''alla’Prétoreò; 


er tre volte nel Giornale di Udine. 
Datta R. Pretura | 
Tolmezzo, 7 maggio 1869." 
- HR. Pretore 
Rossi, 


a 


P 

| N ‘Ms Ne 453! 
i EDITTO x 

Ì Si’ notifica «all assente ‘Amtonid* Pa: 
“di Arzenutto’ha presentato nél 16 gen- 
naio- p::p. n. 339 
del credito di it 1..3t3:38 appartenente 
| igor Pascotto verso il Comune di 








: de P. p. sotto il n.817 al ‘confronto 










Pi 





| cessorj per‘-sovvenzioni, di denaro ed 

altro é che:gli fu deputato -in Curatore 

«A di.Juî spese questo avv. D.r. Fadelli e 

| indetta “comparsa pel giorno 4, luglio 
ore'9. ant. 





ì difesa 0" nominare altro Procuratore, 
? altro ritenesse del. proprio 


‘ buire -a-se. : 
suatinazione. saba 
. Si pubblichi all’ albo ' Pre 
ogò 









Azzano. e. per tre volté 
‘ Giornale di. Udiae. 

| Dalla (R. Pretura 

f 

I 

i 

f 





'S! Vito li 18 aprile 1869." 
. HR. Pretore 
TEDESCHI. 
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i N 
Î ose EDITTO. - 
Î Gio. Batt.. fa Antonio Brunetta di Ge- 
mona coll’‘avr. Grassi produsse, presso 
| questà Pretura-‘nel 9 aprile 4869 al n. 
È 3272; istanza contro Giacomo, luigi, 
{ Antonio, Ozualdo, Valentino ed Orsola 
| fu Antonio Brunetta _di Enemonzo, e la 
| creditrice.iputecaria Lucia moglie a Gia- 
como Brunetta, per asta immobiliare, e 
con decreto pari data e numero venne 


9 ant. per Je deduzioni sulle condizioni 
d asta; trovandosi il convenuto Valen- 
: tino, fa Antonio. Brunetta assente di i- 
| guota dimora sull’odierna istanza n, 4850 
» del creditore Branettà G. Bau., gii 
venne députato in curatore speciale que- 
stocavv. Dr G. Batt. Seccardi; si eccita 
pertanto esso Brunetta di offrire le cre-. 
dute istrazioni al Curatore suddetto, 
(qualora non credesse di eleggerne un” 
altro facendolo conoscere a questa Pre- 
‘tata, ovvero di comparire in persona 
. altrimenti doyrà attribuire a se stesso 
! le conseguenze di sua inazione. , 
Ml presente st pubblichi all’ albo Pre- 
toreo in Enemonzo ‘e s' inserisca per 
nel Giornale di Udine. 
la R Pretura 
20, 29 maggio 1869. 
‘Il R. Pretore 
Rossi 











tende “noto che sl istanza ‘della 
Comployer. et Zettl di Vienna in 
nio ili Stromeyét Giuseppe, Anna 
ich ;di Wettmanstelten 
eyer-Andréa ed Elisabetta 
Scliuner di Lassemberg, ‘eil 
i dei terzi possessori € cre- 
nel giorno 40 novembre 


i .. 











D.ATTI GI 


“appartenenza di boni all’ asso ereditario 
, dii Valentino fu Pietro Buchi; è siccome 












’scotto d’ ignota: dimora che Nicolò Silani: 


stanza: per sequestro” 


«Martino in dipendenza al' cintratto di: 
ppalio 9° novembre 1866" per: cauzione . 
del suo credito di it. 1.180 ed -acces-. 
Crt. cens. | sorj, sequestro accorilatosi ‘con Decreto: 
4316:= è ‘di: pari. dota e numero, e nel 4. feb- 


Natale Bertoja e di:esso: Piscotto fu 
tà petizione di:liquidità, «e. paga:.: 
j ‘inento: della somma di it. |. 180. ed ac-. 


eccita. pertanto «il suddetto. Pascolto * 

° a comparire: personalmente 0. far tenere - 
»:4260:78 I al :deputatogli; Curatore i necessarj. mezzi! . 
4, Terrénoi arat. ‘arb. :vitato: vi d 


‘Sn. gelsi e parte, prativo detto RETE È 
IR ; parto, Prativo Cello . hè altrimenti ‘dovrà, atri: 


esso: le conseguenze ‘della 


+ diti sollecitamente-e con segretezza 4° miei sottoscrittori e cointeressati. 





































DIZIARI 


1869 dalle ore 10 ant, alle È pom. 
nella residonza. di questa Pretura verrà 
tenuto il quarto esperimento «d'asta per 
la vendità degli immobili siti in Resiutta” 
e descritti nell’ Editto 14 luglio 1867 
n. 2561" a qualunque prezzo, ferme 
nel resto tutte le condizioni portate 
dall’ Editto surriferito. ; 

Si pubblichi come di metody. 

i Dalla 2 Pretura ia 

Moggio, 21 maggio 1869, 

Il Ro ‘Pretore 





strtote stabile, o conferma deli’ interi. 
nalmente nominato, e alla scelta de 
Delegazione dei creditori, coll avvertenza 
che î non comparsi si avranno per con. 
senzienti: alla” pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno,  Atmini. 
stratore e la Dofegazione saranno no. 
minati da questa Pretura a tutto pericolo 
dei credi 
Eil il presente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 
Dalla R. Pretura * 





t 
I 





Manini” |“ Palma li 22 maggio 486%; ‘ 
. ; RENE? ° Il R. Pretore. 
N. 35bt 41 - ZANELLATO 

EDITTO : Urti Canc. 





Si notifica col presénte' Editto a ‘tutti 
quelli che aver vi possono' interesse; che 
da questa R. Pretura è stato decretato 
I° aprimento del concorso sopra tutte’ le' 
sostanze: mobili ovunque poste, e. sullè' 
immobili situate nel Dominio Venetò; | 
di. ragione di Isidoro- Bernardinis: Nego-' 
ziante di Palma. 

Perciò viene col- presente’ avvertito 
chiunque-credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro il detto | 

erniardinis ‘ Isidoro' ad ‘insinuarta sino’ 
al giorno’ 3% ‘luglio p. v‘ inclusivo, in 
forma’ di una regolare petizione da pro- 
dursi a. questa: Pretura in confronto | 
dell’ avv. Dir Daniele Vatri: a cui è so- 
stituito in caso d’ impedimento ) avv. 
dottor Domenico ‘folusso, deputato 
curatore nella massa concorsuale, dimo- 
strando non solo la sussistenza della: sua 
pretensione, ,ma eziandio il diritto in 
forza di cui.cegli intende di esstre gra- 
duato. nell una o nell’ altra classe; e 
ciò tanto sicuramente, quaniochè-in di- 
fetto,: spirato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, e li non io: 
sinuati verranno senza eccezione. esclusi 
- da tutta la sostanza soggetta al concorso, |, 
in quantò la' medesima venisse esairità |: 
digl’ insiniiatisi creditori, ancorchè. loro 
competesse ‘un diritto di proprietà :0 «di 
pegao sopra un bene compreso nella 
massa. 

Si eccitano inoltre li creditori clie nel 
preaccennato termine sì saranno'insi- 
nuati a comparire il giorno 47: luglio 
p. v. alle ore 9 ant:-dinanzi questa-Pretura 
per. passare alla elezione. di un Ainmini- 


Straordinaria Offerta. ortuni 
Questa Lotteria e permessa in tutti'gli Stati . 
vi sono vincite straordinarie per oltre; ;, 
6;500,000. FIORINI:!' 
- Le estrazioni ne sono sorvegliate dallo Sfato ed' avranno principio coll’ 
11 GIUGNO: . . 
.- 1 mio :banco non dà titoli isiterinali. n semplici proinesse, ma offre gli Effet- 
tivi Titoli Originali garantiti dallo Stato, che costana soltanto 2 ‘fran. 
chi oppure 4/2 a 10 -- 4j4 a: # fr. in biglietti della Banca Nazionale Itiliana, 


Chi. spedirà Ja. suddetta somma -o 1° equivalente in lettera raccomandata ‘dll’ in- 
dirizzo in calce, riceverà tosto i titoli assicurati, qualunque sia ‘il suo' ‘paese. 


In queste Lotterie ‘non ‘si estraggono ormai. che premi 


Le principali vincite.sono di Fiorini 250;009 - 150,000 - 100,009 - 
50,000 - 30,000-25,000 - due di 20,000: - duc da 15,900 - due da 
12,000 - tre da: 10,000 - due da S,000 . cinque da 5,000 e da 4,000 
quattordici - da :3,@O® : centocingue < da. 2,00 : sei da ‘1,500 sei da 
1,200 - centocinquantasei da £,ODO:- duecediosti da BOO - sei’ da ‘300 
Guecentenniguauro da 200, poi 22,400 vincite da 110"- 100: 50 040 | 

i premio. . ia 
Il listino officiale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono da me spe- 


N. 44047” 
EDITTO 


La R. Pretura Urbana in Udine no- fi 
tilica' col, ‘presente  Editio -all’‘assente 
nol” co. ‘Savorghan Giovanni ‘che Giu. 
seppe di Andrea’ Toriadibi' ha presen 
tato dinanzi’ questa‘ ‘Pretura:la petizione fi 
30‘ maggio 1809 n: 14447" contro: esso 
nob. co. Giovanni” Savorgnan in. punto 
di liquidità ‘e pagamento del credito di 
al.'8000 ‘e di conferma di prénotazione, È 
8 che'per non essere noto fl luoggò di 

“sua dimora 'gli fà deputato ‘a di luî:ri- BB 
sthio' @ ‘pericolo e spesè'!in Curatore fl 
l'avv; Di Giacomo" Levi onde”la causa 
possa’ proseguirsi “secondo ‘il vigente re 
golamento' giuiliziario «civile e pronun # 

, girarsi quantò ‘agione con avvertenza 
che sla déicà’ petizione venne indetta 
comparsa pel 416 luglio' p. v. ore”9 ant, 

Viene quindi' eccitato essù' nob. Gio- 
vanni Sivorgiian a comparire in ‘tempo 
personalibentè, ovvero a far ‘avére al 
deputato Curatore, tutti i necessari do- 
«cumeriti di ‘difesa, o ad ‘istituire egli 
stesso un'altro patrocinatore; ed ‘a‘] 
dere ‘quelle déierm i 
più conforini i 
dovrà egli ativibuire. a sé* med'ésimò le 
‘coriseguenze della sud’ ini i, 

Si pubblichi come'd 
serisca per, tre volte ‘ conseciitive' nel f 
Giornale di. Udiné. . Ù 

Dalla R. Pretura! Urbana 

Udine, 30"miggio 4869; 

li. Gud. Dirig. 
. LovapIna. “ 











































Lu CASA COHN è la' favorita dalla fortuna. 

I mici titoli hanno un' eccezionale fortuna 

Finora pagai a diversi de’ miei clienti cimpratori di titoli î seguenti. preini : — È 

le Principali vincite di fiorini 300,000, 225,000; 187,500, 450,000, 430,000, di- 
verse vincite da 123,000 e da 400,000; ultimamente ancora la più grande vincila E 
di fiorini 427,000, ed all’ ultimo Natale pigni ancora la più grande vincita! ad un 
mio compratore di Firenze — LAZ. SAMS; COHN in Amburgo, Banchiere SE i 
biavalute. ° È 


. 
Specialità Mazzolini. 


CUR A R ADIC AL delle Malattie Veneree anche le più inventerate 


e delle Malattie della. pelle mediante 1° uso del 
Liquore depurativo di Pariglina del prof. Pio Mazzouini ed ora preparato dal di lui 
figlio Ernesto chimico farmacista in ‘Gubbio, unico eredo del segreto per la fab 
bricazione. 4 

Ventiselte anni di felici successi. EMati garantiti. L. 6 e 42. 

Olio di fegato di Merluzzo purissimo. Quest’ olio pre | 
parato dal nuovo sistema dal chimico E. Mazzolini è superiore a qualunque altro f 
per il suo saporé non disgustoso, e per le sue proprietà medicamentose special: &È 
mente come nutritivo, L. 3. A 

Olio.di fegato di Merluzzo ferruginoso inalte» f 
rabile. Questo preparato possiede 1’ azione curativa delle sue sostanze che lo fi 
compongono e così combinato riesce meno disgustoso. Viene quindi amministrato 
con grande successo ai fanciulli ed agli adulti che in addietro si assoggettavano con | 
difficoltà alla. cora simultanea dell’ olio semplice, e del Joduro di ferro. L. 3 

Deposito in Wdne. Farmacia Reale A, FILIPPUZZI, a 2 





